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argomento 

• DEL CRISPO- 

... I f’TT 

(.,^U;L Li.'-hubD^ h-j! 

»IU!T JI090Q) JL 

I V L I O Flauto Crifpo figlio del Magn« 
Còftantino, e di Mincruina Augufia ritor- 
? na.ndo trionfante dalla rotta' dc’nemici, è 
vceltó a torto f>er ordine dì foo Patire 
« i^lHagrtìdrFaufta firt nwwigrfa, là qualfc 
hauendo cercatola indarno, divider# ftL 
pndiehia di Crifpo, oc potendo foffrire il 
W . . dolore della ripulfà, l’accusò fallàmente— » 
ths.w alooudhT «.in qijftàtàPjtiK.'' {'al or . ■ • iinOV'V 
. òìnoiiT oioho'g Li’iruiaaab o:tna?. li i j . r. t o«j); i'-J «I> v ^ 

fnrrochHJÌcmat Crifpo . 

Per maggior ^Urezza dì* quanto fi tratta nel Crifpo fi è fatta vna 
fcreucintroduttipne in lingua Italiana à ciafcun’Atto. 

- .'-i ■>. ‘^ì ' 1 > . .trillili m -HiU iiiìlki 

-ul'I cb ab j dj c o'ioj oiiì li noj onrrcsi ófj saq<Jl ol in >lib suoid 

v?ì^i o M ^Attd Fritto 

. olfec nv i r. da o < Sb j>i» nei al i 





Fa fuègliare l’Inganno, 1 murena, ed ri Furore, e comanda loro, 
che fi mouino a danni ^iCri&e^ed cjla^er moftrareJa fua forza 
fopra il mondo tutto\racflié Iti fui ruotò prima fi conuerta in_» 

* , bl di W.-A 




* \iV4 


A a 


1 *H 

ATTO 


/ atto primo. 

V il 

, Scena 'Prima* r -, 


F Edra anima dannata viene fpinta dal Demonio à voler ac- 
cender Faufta prima di voglia impudica, c poi di fdcgno 
contro Crifpo> fe da lui farà difpregiata. 

Scena Seconda . 

C Onftantino minore fratello di Crifpo da canto di Padre mo- 
llandoti muidiofo delle profperkà di Crifpo è dal Tuo Aio 
addolcirò 

Scena *T erzji* 

C Onftantino Imperatore ode da Artemio Tribuno le vittorie 
di Crifpo, a cui il Senato determina gloriofo Trionfo . 


Introdottone all' Atto Secondo . 

jjtl *3 n . • ■ om..Hp io * 

L'inuidia per efleguire i commandamenti della Fortuna, e ftitxlu- 
lareilcuoredi Coftantino minore contro Crifpo, dopo vn_* 
breue difcorfo fopra dò tenuto con il fuo coro, chiede da Plu- 
tone noue faci . S’aprc lìnfemo ,jc companfcono otto furieri 
con le faci acccfc , c fanno vn ballo'. 


ATTO SECONDO 

'j tatis 


■j > 


isti 
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Scena ‘Prima. 

'Aio di Faufta racconta i fegni di ftraordinario affetto .che 
moftra Faufta vcrfo Crifpo , a cui porta vna lettera da_» 
parte di lei « 

S"** 

« A 


U « ili 


C0NF1TT0RI DELLE CAMERE 
di S. tAndrea , e S -Paolo , che recitano 

il Griffa . >. in 


Fortuna. ' 

Gio.Batcifta Pignatelli. 

Feliciti . ' I 

Gio. Agoftino Spinola . 
ffth feria. 

Gio.Battifta Gualchi. 

Inganno . 

Bartolomeo Mafcioli . 

Inni dia. 

Vincenzo Caftracani . 

Furore. 

Celare Pallauicino . 

Ombra di Fedra . 
Giacomo Giofeppe Bauiera. 

Demonio . 

Filippo Albano . 

Confi ant ino d. Minore . 
Carlo Valletta. 

t Aio di Confi ant ino. 

Fri Rafade Spinola . 

Confiantino staggiare. 
Iacopo Altouiti. 

^Artemio. 

Anfaldo Grimaldi. 

Senatori . 

Filippo Albano» 

Giacomo Cataneo. 

Crilloforo Bruma ni . 

Lue' Antonio CalGni . 

Coro . 

Giacomo Giofeppe Bauiera. 
Fri Rafaele Spinola. 

Filippo Albano. * 

Gio.Battifta Sinibaldi • 
Giofeppe Canale . 


i Aia di Faufia . 
Gio.Giacomo Cacaneo . 

*. Eunuco. - 

Criftoforo Brumani . . 

Cnfpo . 

Maurieio Suardi . 

Prefetto della Città. 
Gio.Giacomo Cacaneo . 
Tfuntio . 

* giofeppe Canale . 

Ab lauto . 

Luc’Antonio Cadini . 

Coro de!P l nuidia . 
Ciò. Battila Pignatelli. 
•Giotramii Grilli . 
-Srinibaldo Perlìchelli . 

Ciò. Agoftino Spinola . 
Ciò. Damila Guafchi . 
Gio.Domenico Picrleoni . 
Furie . 

Baccio Aldobrandini . 
Carlo Guidotci . 

Vincenzo Giouannini. 
Gioannino Gioannini . 
Caflo Pizzotti . 

Paolo Gozzi . 

Bartolomeo Mailioli . 
Cefare- Pallauicino. 

Coro dell'Inganno . 
Carlo Guidotti . 

Vincenzo Gioannini . 
Gioannino Gioannini . 
Gio. Agoftino Spinola . 
Gio.Battifta Guafchi. 
Carlo Pizzotti . 





Baccio Ardobrandini. - - . T'f&h j- 

Ccfarc Pallauicini . *1 Baccio Aldobrandino . 

Gio.BattiftaPignacdli. Gio Grilli. 

Vincenzo Caftracanu Bartolomeo Maflioli . 

Paolo Gozzi . Gio.Batrifta Cuafchi . 

C oro dtl Furori. Gio. Agoftino Spinola. . 

L’ifteflì . Carlo Guidocti. 

Vèltri parti fon fatte da tifiti, e la mujìca eompofi a da Virgili • 

Maxxottbi Matjìro di Captila dtl Seminario • 
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Scena Seconda , 

M Entr e Faufta vuol andare à tremar Crilpo , è ritenuta da vi 
fuo fedele Eunuco, e vien copfouta con Tuoni, c canti . 

Scena ^Ter^a ■ 

> .s* 

A Rriui l’ etterato vittoriofo, e Crifpo èriceuutodaUa No* 
bdtà Romana con grand'allegrezza. , - s3 t J l 

d Scena Quarta k 

C D Omanda Cònftantino Maggiore che fi habbi cura di' Faufte,' 
_j & accoglie honorcuolmenre Crilpo ► j - ; /'A 


,• ìi c.k Introduttione aU' Atto T er<j > . 

-a . I 

L inganno coni Tuoi compagni ordifee tutta la trama di riuol- 
ger la colpa di Faufta (opra Crilpo , e poi da tutti per alle- 
grezza fi fà vn ballo copipofto di varie fintioni ed inganni . 

. ATTO TERZO. ‘ 

«_r.il j.» o»rx. ;i:umuJ ir. i (x I . bo.:j;vl i'j . .... •• . 

..r!> ir*. . Scena Prima. 1 

uno vi i ì . • • nru ' • . . iì / 

C Rifpo vdite le illecite voglie della matrigna^ùggendod* 
lei, lafcia la fpada, c la clamide , e fi dercrmina allonta- 
narli da Roma. 

< i Scena Seconda . 

F Aufta vedendoli Iprezzata cangia l’amore in fdegno, erifoh». 

ta di coprire la Tua fceleraggine con riuolgerla lopra Crifpo, 
ache l’Eunuco gridando polefi il latto, e per indicijmoftri la cla- 
mide^ la fpada ; onde accorrendo a le grida Conftantino Minore, 
e raccontandogli il fatto, l’cfiòrta alla vendetta . 


• t ' 

Scfna TerXjA . ' 

F Aufti con vn pugnale in mano m atto di yoferfi ammaj*a*« l | 
*è ritenuta da Conftantino minore,ii <juafc la conforta • 

Scena Quatta . 


C Ònftantiho minótfé* ’àéèéfo di labbia contfoCriipo,v?en pa- 
cato da vn prudente- Senatore * ì.mi.u* . 

Sestili Ritintiti' 

A Vetraio Tribunoi corre eoa kfoUàtcfoai à tioriam, & itfk 

fender Crilpo *.oqlhD ojnarnlomrorcd ìUgoiin ■& v J 

Scena Sefiaì 

r 'Eunuco fivatita»deHò toc iMi^^ilaftfm'd^inore fi ral- 

dì nnrr'pp sfinir** Ir* CArcrnn 


■ ftmmhm a - si3i « 

II Furore perforar tóggifr rabbia n<Tj>ett$’di Góft^po mag- 
giore, vuole che l’efiercito di Crifpo entri tumultuando nella_» 
Città ; c manda tuttala fy^rclùèr^-^prouederfi d’armi da_# 
Vulcano. Appare l'antro di Vulcano , ed i Ciclopi chelauora- 
ii!nd, eà fuonodc martelli fi cantei EÌHoflòTÙbcl <trdi^p63a^| 
.pugnale^ à fuonb dt tamburo fi ft A*Uoi*battini ento mefctS 
lato da ballo » . moli tb fi ita 

ATT 0 <Q>V ATR T O. 

-H.'.'in .cr i'' ni Sd'Cni Prinjì£P v $ ^°bo-bav pfiuA r ~J 

I t * ìtv nv> ■ i. ,1 fijil eI 3iiióo>ib *3 '"[f 

L Nuncio ipedito d?U Imperato^ Riamar Qifpoiacctó 
M inguai m.qdo.Faufta habbja narrato a Conftantino fct* 
feeleraggine reputata à CnJpo . . „ ; , M , 




Scena 


L 


Q T yt Stenf T T A 

'Imperatore folo fi lamenta agitato da varij affetti hor di ven- 
detta , hor di pietà ìì 


•vml. 


in:» r.. : /.ir” u» i Sc&tUlfFl rirtyl.* ri' 1 cJ : : ir:. I * 'k 

. oqCO il»,;. • a j bibuip V- twoigjan; or.:;; ». il (.r 

L ’Imperatore è atìuHàto che i’efiercito di Crilpo è entrati 
con violenza in Roma; onde fieramente fi Idcgna contro 
Crilpo . 

' S.cena Quarta. 

M Entre Crilpo vuole che i Soldati ritornino allallogoìa^ 
mento, & Artenaid per non abbandonar Crilpo rie u la di 
farlo, lòpragiunge il Prefetto della Città, il quale comandaJbtfo 

J jena della vita , che i fo^tiffchino dalla Città, e Crifpo fi pre- 
ènti al Padre , il che tutto fi efieguifee per la pronta vbidienza_* 
4ÌCr1^>Q,4'jI‘>ìÌ f "'jìi /.JÌW7 zi if.S'iiZM on: ': £':ioO A \ f 
anmn et -minimi La f 'JWMf . . 3,IilLUP|1 / 

‘ .Or ' .D ih 

A BIauio parente di$.JHelena c di Crilpo , giunto in RomaJ 
per congratularli cod vdito il pericolo di Crifpo, fi ri- 

feJttCìdiàiutartóu-ru irrimu.nrren.ili s^r.-non rHjmH A Jf 


-mnoi on .^ioq mrv ogroi im li t oqirO ibdftom idi b. J '/£ 

-ni 1 ! ogntiq \ t oruiJ n. wj^C tl sntiuin OjLji-i-ir.oiiic jilli; tfrTjfi 
T , „ .oàliipibaJ :ntdh 4 

IntrocUitttonc au Atto Quinto . 

Appare il Teuere ISpra \ l nj. coVichìglia accompagnato da choro 
di mufici, e finimenti . Falfi vn gioco di Tritoni per allegrezza 
del Trionfo di Crilpo ; ma nel mezzo del gioco giunge la nuo- 
ua della vicina morte di lui, onde il tutto lì conuerte in pianto, 
c meftitia . 


ATTO 


ATT Ó 'Q?V INTO. 

♦ WV ib jod 1 »** (1 J?/ i;b p, ; siri'/; : , 1 tol • • . -nif r. 

Scena Prima* < i 

S t muta la Scena fai Saia addobbata di drappi, fai cui Con- 
(lamino maggiore co* giudici effemina la cauli di Cólpo, 
mà intenerito per la mifèria del Figlio, non gii dando li 
cuore di condannarlo, commette la cauli al Prefetto della Città» 
dal quale Crilpo è condannato à morire . ^ > 

K i* y ✓ 

Scena Seconda . 

!' -.Y* oflimombtbloS i acio slow otjli-O 

ì A Blauio fcuopre le frodi di Faufta ,c dell'Eunuco • 

xjL 

Scena 'Tcrzji . 

, '-spo ibic// r/.r.oig j ;1 jo?j . . oi::. ì£jI: t ztbr/t Ir -n t 

V N Corteggiano manifefta la verità della Iccleraggfaie iti 
trouata,eT Imperatore manda (ubico ad impedir la morte 
di Crilpo » 

Scena Quarta. : ; À 

•hìi «©•: liO ibdlovrrtq U oji. :1 u;Iuiai§no> isq J 

M Entre rimpcratore fi lamenta, arriua il meflb conia nuoua 
della morte di Crilpo , il cui corpo vicn portato con fu- 
nerale alla Soldatelca, e mutata la Scena in bruno,!! piange l’in- 
giufta morte di Crilpo • 
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IL PINE 

0*od>rbo';.n^i - .jjr. /.iiyui jrm rV[of ■stìuoT II 3TrqqA 
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